


Perché partire dalle cadute dall’alto? IL PROBLEMA

Fonte: Approfondimento, p.3; Vademecum lavori in quota, p.1 15 min



Chi fa che cosa? LA CATENA DELLA RESPONSABILITÀ

La caduta dall’alto si previene solo se ogni anello fa la propria parte.

Committente / RL

Pianifica, verifica idoneità, nomina i 
coordinatori, mette a disposizione 

le informazioni utili.

CSP / CSE

Integra la sicurezza nel progetto, 
coordina PSC e POS, verifica e 

sospende in caso di pericolo grave.

Datore / Preposto

Valuta, organizza, forma, fornisce 
DPI, vigila e gestisce emergenze e 

recupero.

Lavoratori

Usano correttamente attrezzature e 
protezioni, seguono procedure e 

segnalano pericoli.

Responsabilità condivisa non significa responsabilità indistinta: significa coordinamento concreto.

Fonte: Approfondimento, p.9-10 15 min



SPRESAL - Presentazione istituzionale

Due documenti, un unico filo rosso





Approfondimento VALUTARE - SCEGLIERE - VERIFICARE

La valutazione diventa un percorso 
documentabile

1 Analisi della copertura

Praticabilità, protezioni, pendenze, lucernari, manti sdrucciolevoli, accessi.

2 Scelta preliminare dei DPC

Quali protezioni collettive sono necessarie e compatibili con il contesto.

3 Analisi tecnica del DPC

Ponteggio, protezione bordi, reti, PLE e apparecchi di sollevamento.

4 Modulistica e verifica

Lettere di incarico, verbali, schede e autovalutazione.

Fonte: Approfondimento, p.11-14 15 min



Dalla valutazione alla documentazione STRUMENTI OPERATIVI

La carta utile è quella che aiuta a decidere e a verificare.

Schede di analisi
copertura e DPC

Autovalutazione
dell’impresa

Adempimenti
e formazione

Fonte: Approfondimento, p.14-21, p.41-53 15 min





Vademecum 2: parlare chiaro a chi sale PRIMA DI SALIRE

Le 5 regole d’oro

1 Verifica la copertura

È praticabile, resistente, asciutta e stabile?

2 Controlla lucernari e fragili

Sono protetti, segnalati e non calpestabili?

3 Verifica bordi e dislivelli

Sono protetti in modo continuo e adeguato?

4 Usa accessi sicuri

Scale vincolate, sbarchi protetti, percorso definito.

5 Controlla il meteo

Vento, pioggia, neve e ghiaccio cambiano il rischio.

Fonte: Vademecum lavori in quota, p.2 15 min



Il principio guida: protezioni collettive prima dei DPI D. LGS. 81/2008 - ART. 111

La gerarchia che deve orientare le scelte

1 Eliminare o ridurre il lavoro in quota

Progettazione, organizzazione, alternative tecniche.

2 Proteggere tutti con DPC

Parapetti, ponteggi, reti, accessi e sbarchi protetti.

3 Gestire procedure e recupero

Formazione, addestramento, emergenza e vigilanza.

4 Usare DPI anticaduta

Solo quando il rischio residuo lo richiede e con ancoraggi idonei.

Il DPI non è la prima risposta: è l’ultima barriera.

Fonte: Approfondimento, p.3 e p.6; Vademecum lavori in quota, p.2 15 min



La regola difficile: sapersi fermare DIVIETO DI SBARCO IN QUOTA

Se anche una sola condizione non è sicura, non si sale.

STOP

• Mancano protezioni collettive o parapetti 
adeguati.
• Non c’è un punto di sbarco sicuro e stabile.
• Lucernari, aperture o superfici fragili non sono 
protetti.
• Le condizioni meteo rendono la copertura 
scivolosa o instabile.
• La lavorazione è stata improvvisata rispetto a 
quanto previsto.

La sicurezza vera si vede quando il lavoro viene sospeso prima dell’incidente.

Fonte: Vademecum lavori in quota, p.2 15 min



Il messaggio della Giornata
La prevenzione è una scelta prima dell’urgenza.

1 Prima di salire, si valuta.

Non esiste intervento “semplice” se manca la verifica del contesto.

2 Il DPC è una scelta progettuale.

Le protezioni collettive devono essere pensate, installate e controllate.

3 La sicurezza si controlla nel tempo.

Non solo all’avvio: anche durante uso, eventi meteo, modifiche e smontaggio.

Grazie per l’attenzioneSPRESAL - Giornata internazionale della sicurezza sul lavoro
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